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Ferrara in Jazz 2017 – 2018
XIX Edizione

06 ottobre 2017 – 30 aprile 2018
MINI SCHEDE OTTOBRE – DICEMBRE 2017
MAIN CONCERTS
Sabato 7 ottobre, ore 21.30
STEVEN BERNSTEIN SEX MOB
Steven Bernstein, tromba
Briggan Krauss, sassofoni
Tony Scherr, basso elettrico
Kenny Wollesen, batteria
L'avventura dei Sex Mob, iniziata a metà degli anni '90 in occasione di un lungo ingaggio alla Knitting Factory di New York, compie oggi vent'anni e li festeggia con il nuovo disco Cultural Capital. Il risultato: una sintesi tra divertimento puro e ricerca musicale; un manuale di perizia compositiva ed efficacia comunicativa, con un lavoro certosino su timbri e dinamiche al servizio di un mondo sonoro multiforme che attinge linfa dal pop, dalle colonne sonore, dalle sperimentazioni etniche, da quelle elettroniche, fino al jazz primigenio di New Orleans. 
Venerdì 13 ottobre, ore 21.30
ERIC REED COLEMAN HAWKINS TRIBUTE QUARTET

Piero Odorici, sax tenore

Eric Reed, pianoforte

Dezron Douglas, contrabbasso

Willie Jones III, batteria

Eric Reed, lanciato in giovane età da Wynton Marsalis, poi a lungo impegnato a fianco di Cassandra Wilson, Buster Williams e Ron Carter, è uno dei più importanti pianisti degli ultimi anni e uno dei musicisti più advanced della sua generazione. Reed ha lo swing, l’espressività e la capacità di coinvolgere emotivamente lo spettatore, una tecnica formidabile e un sound che unisce le radici del gospel con lo studio appassionato dei classici e degli standard. Lo vediamo qui impegnato in un raffinato ed elegante tributo alla musica Coleman Hawkins.

Sabato 14 ottobre, ore 21.30
CHRISTIAN SANDS TRIO
Christian Sands, pianoforte
Eric Wheeler, contrabbasso
Jerome Jennings, batteria
Christian Sands, a soli 28 anni, ha ricevuto cinque nominations ai Grammy Awards e si è esibito a fianco di mostri sacri come Wynton Marsalis e Christian McBride, del cui trio stabile è protagonista da oltre un lustro. Di lui sorprendono la maturità e la competenza che dimostra addentrandosi nei territori del jazz di tradizione swing e bebop, unitamente alla facilità con cui si cala in quelli brasiliani, afro-cubani e della black music. Un musicista completo e dal futuro raggiante che ci presenterà, a capo del suo rodato trio, il materiale di Reach, suo album d’esordio. 
Venerdì 20 ottobre, ore 21.30
PIPE DREAM
Hank Roberts, violoncello e voce
Filippo Vignato, trombone
Giorgio Pacorig, pianoforte e piano elettrico
Pasquale Mirra, vibrafono
Zeno De Rossi, batteria
Capace di muoversi con estrema sensibilità in contesti di musica jazz, sperimentale, d’avanguardia, pop e rock, il batterista e compositore Zeno De Rossi è uno dei più richiesti dell’attuale scena musicale italiana. Collabora in svariati progetti a fianco di Vinicio Capossela, Enrico Rava, Francesco Bearzatti, Franco D’Andrea, Mauro Ottolini e ai numerosi nati in seno al collettivo El Gallo Rojo. Pipe Dream lo vede alla guida di una eccellente compagine di musicisti tra cui spicca il noto violoncellista Hank Roberts, per anni sparring partner di Bill Frisell.
Sabato 21 ottobre, ore 21.30
AMBROSE AKINMUSIRE QUARTET
Ambrose Akinmusire, tromba
Sam Harris, pianoforte
Harish Raghavan, contrabbasso
Rodney Green, batteria
Coronando il sogno di registrare dal vivo il suo nuovo doppio album nel leggendario Village Vanguard di New York, Ambrose Akinmusire ci dimostra, ancora una volta, di essere uno dei più interessanti talenti espressi dal jazz americano degli ultimi anni. L'avanzamento armonico della musica del suo quartetto stabile ed i suoi oscuri e misteriosi moods, unitamente agli effetti espressionistici che emana dal suo strumento, sono radicati in un'eredità stilistica che si proietta nel futuro andando ben oltre le influenze post bop.
Sabato 28 ottobre, ore 21.30
In collaborazione con Bologna Jazz Festival
BASSDRUMBONE
Ray Anderson, trombone
Mark Helias, contrabbasso
Gerry Hemingway, batteria
Quaranta candeline e decimo disco fresco di stampa per celebrare la storia di una formazione di culto della scena downtown newyorchese, tra le più irresistibili. La musica di BassDrumBone si nutre degli elementi base del linguaggio afroamericano: il ritmo, il timbro, il forte interplay, affondando le proprie radici nel blues e nel lessico pre-bop. Contemporaneamente si proietta in un jazz moderno la cui tensione sonora è garantita da solide basi geometriche e dalla freschezza della pratica improvvisativa.
Martedì 31 ottobre, ore 21.30
In collaborazione con Bologna Jazz Festival
THE CLAUDIA QUINTET
Jeremy Viner, sax tenore
Red Wierenga, fisarmonica
Matt Moran, vibrafono
Adam Hopkins, contrabbasso
John Hollenbeck, batteria
Guidato dal compositore e batterista John Hollenbeck, il Claudia Quintet, fin dalla sua formazione nel 1997, ha contribuito a dare nuova linfa al jazz rimettendolo a lucido, prendendo spunto dal minimalismo, dal progressive e dal post-rock. Nel celebrare vent’anni di carriera, questo ensemble di New York continua a esplorare le mille sfumature della musica contemporanea, dando vita a un live dinamico basato su confidenza e spontaneità, che pur non piegandosi alle regole del mainstream, risulta godibile ai più.
Venerdì 3 novembre, ore 21.30
In collaborazione con Bologna Jazz Festival
TIM BERNE SNAKEOIL
Tim Berne, sax alto
Oscar Noriega, clarinetti
Matt Mitchell, pianoforte
Ches Smith, batteria e percussioni
Protagonista da oltre trent’anni della scena downtown newyorkese, Tim Berne ci presenta il suo gruppo dal taglio più spiccatamente acustico. Snakeoil, fin dall’esordio, discografico ha messo in evidenza le caratteristiche di un progetto fatto di tessiture trasparenti e al tempo stesso vibranti d’energia, nelle quali al rigore compositivo si sovrappone una notevole fluidità improvvisativa. La band, già spintasi oltre con l’acclamato You’ve Been Watching Me, ora ci propone il nuovo materiale che costituisce Incidentals, ultimo album edito da ECM.
Venerdì 10 novembre, ore 21.30
In collaborazione con Bologna Jazz Festival
SMALLS LIVE ON TOUR
Ryan Kisor, tromba
Joel Frahm, sax tenore
Spike Wilner, pianoforte
Tyler Mitchell, contrabbasso
Anthony Pinciotti, batteria
Smalls Live on Tour non rappresenta solo l’opportunità di ascoltare musicisti di altissimo livello, ma anche l’occasione per festeggiare il gemellaggio tra Emilia e New York. Una felice messa in rete tra virtuose associazioni come Bologna Jazz Festival, Jazz Club Ferrara e Amici del Jazz di Modena, con uno dei più importanti e longevi jazz club della Grande Mela. Radunati sotto la guida di Spike Wilner, direttore dello Smalls Jazz Club e apprezzato pianista e compositore, troviamo la coesa sezione ritmica ‘di casa’ e una front line che promette fuoco e fiamme.
Sabato 11 novembre, ore 21.30
In collaborazione con Bologna Jazz Festival
RALPH TOWNER SOLO
Ralph Towner, chitarra
Ralph Towner rappresenta sicuramente una figura atipica nel vasto mondo della chitarra jazz, sia per l’utilizzo esclusivo di strumenti acustici come la chitarra dodici corde e la chitarra classica, sia perché i suoi interessi musicali si sono spinti ben al di là della frontiera del jazz tout court. Fondatore degli Oregon, gruppo artefice di un ardito e innovativo cocktail di jazz, classica, folk e world music, Ralph Towner è, fin dal 1972,  uno dei nomi di spicco della ECM, etichetta discografica con cui ha appena pubblicato My Foolish Heart, suo ultimo album.
Venerdì 17 novembre, ore 21.30
THE WIRE QUARTET FEAT. CHRIS CHEEK 

Chris Cheek, sax tenore
Luca Mannutza, pianoforte
Lorenzo Conte, contrabbasso
Anthony Pinciotti, batteria
Chris Cheek, uno dei più quotati sassofonisti del jazz statunitense, appartiene a pieno titolo a quell’elite di giovani innovatori facenti capo alla scena dello Smalls Jazz Club, esplosa a New York negli anni '90. Immancabile, a inizio carriera, nelle band di Paul Motian e Charlie Haden, si è distinto come compositore e band leader. Un ospite davvero speciale dell’efficace sezione ritmica Mannutza-Conte-Pinciotti, che da alcuni anni si esibisce in tournée assieme a numerosi e importanti solisti internazionali.
Sabato 18 novembre, ore 21.30
in collaborazione con Bologna Jazz Festival
MIGUEL ZENON QUARTET
Miguel Zenon,  sax alto
Louis Perdomo, pianoforte
Hans Glawischnig, contrabbasso
Henry Cole, batteria
Sassofonista e compositore portoricano, da anni personalità di punta della scena newyorchese, Miguel Zenón, oltre alle collaborazioni illustri a fianco di Charlie Haden e con il San Francisco Jazz Collective, può vantare un’intensa attività di band leader che gli è valsa numerose candidature ai Grammy. Lo ascolteremo a capo del suo rodatissimo quartetto, un gruppo con alle spalle oltre dieci anni di attività e numerose incisioni, tra cui l’ultima apprezzata prova discografica dal titolo Tipico, una perfetta miscela di folklore latino americano e jazz moderno.
One More

Giovedì 23 novembre, ore 21.30
Realizzato dal Conservatorio “G. Frescobaldi” nell’ambito del Festival In Corde
 In collaborazione con Jazz Club Ferrara
STEFANO CARDI – ENRICO PIERANUNZI 
Enrico Pieranunzi, pianoforte

Stefano Cardi, chitarra

Si rinnova il prezioso sodalizio con il Conservatorio “G. Frescobaldi” di Ferrara che, giovedì 23 novembre nell’ambito del Festival In Corde, proporrà al Jazz Club un emozionante incontro in musica tra Enrico Pieranunzi (piano) e Stefano Cardi (chitarra). Il repertorio verterà su brani di Soler, Ponce, Castelnuovo-Tedesco, Milhaud, Gershwin e Brubeck tra gli altri.
Venerdì 24 novembre, ore 21.30
DANIELE SANTIMONE QUARTET
FEAT. PIETRO TONOLO e ARES TAVOLAZZI
Pietro Tonolo, sax tenore e soprano
Daniele Santimone, chitarra
Ares Tavolazzi, contrabbasso
Riccardo Paio, batteria
Il gruppo guidato da Daniele Santimone nasce come trio con un lavoro sulla musica di Béla Bartók sviluppata in chiave jazzistica. Ora si estende a quartetto con un progetto costituito da composizioni originali che vede l'innesto del sassofonista Pietro Tonolo. La voce dalla grande capacità narrativa dell'esperto musicista miranese funge da perfetto contraltare agli equilibri di una formazione forte dell'intenso lirismo di Ares Tavolazzi e della perizia di Daniele Santimone e Riccardo Paio.
Sabato 25 novembre, ore 21.30
HUMAN FEEL
Andrew D'Angelo, sax alto
Chris Speed, sax tenore e clarinetto
Kurt Rosenwinkel, chitarra
Jim Black, batteria
Human Feel, la leggendaria incubatrice di talenti jazz del XXI secolo, si riunisce per un tour europeo che segna i venticinque anni di attività. Fin dai primi passi, mossi nel fertile terreno della Knitting Factory di New York, il gruppo propone un originale linguaggio artistico che spazia liberamente tra diverse influenze musicali, bilanciando ordine e caos, disciplina e anarchia, tradizione e avanguardia. Una band di culto che ha influenzato le nuove generazioni di ascoltatori e che si è ritagliata il proprio spazio privilegiato nel mondo della musica creativa internazionale.
Venerdì 1 dicembre alle ore 21.15 al Centro Pandurera, Cento (Fe)
Realizzato dalla Fondazione Teatro Borgatti in collaborazione con Jazz Club Ferrara

KENNY WERNER TRIO
Kenny Werner, pianoforte
Johannes Weidenmueller, contrabbasso
Ari Hoenig, batteria
Dotato di grande sensibilità e di ragguardevole prestanza strumentale, Kenny Werner è in grado di far convivere sperimentalismi ritmici e armonici con uno sguardo alla musica colta europea, comunicando emozioni anche ad un pubblico di non addetti ai lavori. Werner ha recentemente riformato il suo storico trio, attivo già dalla fine degli anni ’90, che vede Johannes Weidenmueller, straordinario equilibratore delle scorribande ritmiche frutto del rapporto empatico tra il leader e il batterista Ari Hoenig, autentico fuoriclasse dello strumento.
Sabato 2 dicembre, ore 21.30
DON BYRON - ARUÁN ORTIZ DUO
Don Byron, sax tenore e clarinetto
Aruán Ortiz, pianoforte
Il celebre clarinettista e sassofonista americano Don Byron ha intrecciato nel suo singolare percorso artistico la musica classica, quella caraibica, lo swing, il jazz d’avanguardia, la musica klezmer, il funk e l'hip–hop, collaborando in modo proficuo e continuativo con altri protagonisti della scena jazzistica contemporanea come Bill Frisell, Uri Caine e Steve Coleman. In questa nuova ed affascinante avventura musicale, Byron viene efficacemente assecondato dal giovane virtuoso e apprezzato pianista cubano Aruán Ortiz, componente anche del suo quartetto stabile.
Sabato 9 dicembre, ore 21.30
JEN SHYU SONG OF SILVER GEESE
Jen Shyu, voce, pianoforte, moon liute, gayageum e violino
Chris Dingman, vibrafono
Mat Maneri, viola
Dan Weiss, batteria e percussioni
Di origini taiwanesi e dell'East Timor, Jen Shyu compone nel suo stile un puzzle di elementi che al primo sguardo sembrano indigeribili, tanto differenti sono le provenienze, ma che grazie ad un attento lavoro di ricerca trovano una loro peculiare unità. Un'identità determinata dell'incontro di tradizioni orientali a lei prospicienti (non solo Taiwan o East Timor ma anche Indonesia, Cina e Sud Corea) e di alcuni paesi dell'America Latina (Brasile e Cuba) che si fondono e si trasformano grazie ad una pratica improvvisativa di matrice jazzistica.
Sabato 16 dicembre, ore 21.30
ADA MONTELLANICO ABBEY'S ROAD
Ada Montellanico, voce
Giovanni Falzone, tromba
Filippo Vignato, trombone
Matteo Bortone, contrabbasso
Ermanno Baron, batteria
Abbey’s Road, è un omaggio alla figura di Abbey Lincoln, magnifica interprete di composizioni che hanno reso ricco il panorama jazzistico degli anni '50 e '60, in cui la musica ha rappresentato un forte messaggio per l’emancipazione del popolo nero. Gli arrangiamenti originali sono tesi a restituire il senso profondo del repertorio di questa grande artista che Ada Montellanico, preziosa vocalist tra le più importanti del panorama nazionale, presenta con estrema personalità, mettendone in risalto la forza narratrice ed esaltandone il carattere africano.
Sabato 23 dicembre, ore 21.30
JOHNNY O'NEAL TRIO CHRISTMAS CONCERT
Johnny O’Neal, pianoforte e voce
Charles Goold, contrabbasso
Luke Sellick, batteria
La carriera di Johnny O’Neal è caratterizzata da luci e ombre. Il successo arriva negli anni Ottanta quando si trasferisce nella Grande Mela per collaborare con Clark Terry, Dizzy Gillespie, Ray Brown e Art Blakey. Poi scompare improvvisamente dalle scene per riapparire dopo anni grazie alla residenza presso il prestigioso Smalls Jazz Club di New York a cui fa seguito il rilancio internazionale. Uno straordinario artista ritrovato, del quale il pubblico potrà nuovamente apprezzarne lo swing e la vocalità polverosa, intrisa di blues feeling.
***


MONDAY NIGHT RAW

Sotto la sigla Monday Night Raw, mutuata dal colorito vocabolario del wrestling americano, i lunedì sera del Torrione si trasformano in un autentico ring sul quale si sfideranno, fino all’ultimo match, giovani protagonisti della scena jazzistica contemporanea nazionale ed internazionale, seguiti, come di consueto, da infuocate jam sessions. In apertura di serata l’accattivante selezione musicale di Willygroove, France, Andreino e Gil Dj farà da sfondo al goloso aperitivo a buffet del wine-bar del Torrione.
Lunedì 9 ottobre, ore 21.30
Vernissage
PAOLO MAIARELLI SAN FRANCISCO ALMOST BLUE
A cura di Eleonora Sole Travagli

Realizzata in collaborazione con Endas Emilia-Romagna

Inscritta nel progetto “Intrecciare Cultura” patrocinato dalla Regione Emilia-Romagna
+

Live

MANLIO MARESCA AND MANUAL FOR ERRORS

Alessandro Presti, tromba

Daniele Tittarelli, sax alto

Manlio Maresca, chitarra

Matteo Bortone, contrabbasso

Enrico Morello, batteria

L’ensemble Manual For Errors propone composizioni originali del chitarrista capitolino Manlio Maresca, trame sonore che considerano l’inesattezza musicale fonte di imprevedibili cambi di scena, il tutto senza mai trascurare la tradizione del jazz, ben radicata in tutti i singoli musicisti dell'organico. La sintesi musicale di Maresca si definisce all’interno di un immaginario estetico-musicale composto da materiali sonori in costante movimento, che scontrandosi tra loro determinano sensazioni di sconcerto iniziale e di curiosità, un istante dopo.

Lunedì 16 ottobre, ore 21.30
CRISTIANO ARCELLI ALMOST ROMANTIC

Cristiano Arcelli, sax alto

Simone Graziano, pianoforte

Stefano Senni, contrabbasso

Bernardo Guerra, batteria

Il gruppo Almost Romantic rimette in equilibrio l’organico dei precedenti lavori di Arcelli, posizionato lungo l’asse Ornette Coleman - Lee Konitz, ma alla combinazione sax alto - basso - batteria si aggiunge il pianoforte. La musica di Arcelli, solista di razza e prolifico compositore e arrangiatore, è come sempre fresca, sensuale e con un pizzico di ironia. Così, celata dietro l’intimismo del piccolo organico è la percezione delle cose fatte in grande, poiché ci si ritrova, di fatto, ad apprezzare una piccola orchestra.

Lunedì 23 ottobre, ore 21.30

GUILHEM FLOUZAT TRIO FEATURING SULLIVAN FORTNER & DESMOND WHITE

Sullivan Fortner, pianoforte

Desmond White, contrabbasso

Guilhem Flouzat, batteria

Collaboratore di star emergenti della scena newyorchese come Ben Wendel, Becca Stevens, Lind Oh e Dayna Stephens, il giovane batterista e compositore Guilhem Flouzat ci presenta il suo nuovo progetto A Thing Called Joe. Si tratta di un classico piano trio in cui il leader, accompagnato da Desmond White e Sullivan Fortner (entrambi collaboratori di Roy Hargrove e John Scofield) presenta i classici del repertorio vocale americano interpretati da leggende come Frank Sinatra, Sarah Vaughan ed Ella Fitzgerald.

Lunedì 6 novembre, ore 21.30
XY QUARTET

Nicola Fazzini, sax alto

Saverio Tasca, vibrafono

Alessandro Fedrigo, basso acustico

Luca Colussi, batteria

Fazzini e Fedrigo, fondatori del quartetto XY, sono entrambi nati negli anni Settanta vivendo la suggestione dei primi voli spaziali. Quelle immagini lontane, assurte a vero e proprio mito postmoderno, sono state fonte di ispirazione per  “Orbite”, terzo album della band. Musicalmente si tratta di un passo importante per la maturazione del linguaggio di questo gruppo che spazia tra jazz e ricerca con fluidità e leggerezza, omogeneizzando codici differenti ed elaborando il materiale musicale in modo mai banale.

Lunedì 13 novembre, ore 21.30
MANISCALCO-BIGONI-SOLBORG

Francesco Bigoni, sax tenore e clarinetto

Emanuele Maniscalco, pianoforte

Mark Solborg, chitarra

Partendo dall'esperienza dello storico trio Giuffre-Bley-Swallow, il gruppo perviene a una personale “improvvisazione da camera” in cui l'accento è posto sulla pacatezza dell'ambientazione sonora, la cura maniacale delle dinamiche, l'assoluto controllo degli strumenti. Il rigore formale che pervade l'opera non è però mai un freno alla libertà espressiva dei singoli musicisti e il concerto si sviluppa come una sorta di suite in cui si viene catturati dalla libera circolazione delle idee, dalla lucidità delle traiettorie, dall'intensità espressiva insita in ogni singola nota.  

Lunedì 20 novembre, ore 21.30
BIG MOUNTAIN, SMALL PATH

Alessandro Presti, tromba

Piero Bittolo Bon, sax alto

Enrico Zanisi, pianoforte

Stefano Carbonelli, chitarra

Francesco Ponticelli, contrabbasso ed elettronica

Enrico Morello, batteria

In Big Mountain, Small Path, Ponticelli espande le possibilità timbriche delle sue composizioni e ripropone in una veste diversa alcuni brani del disco Kon-Tiki, uscito a Marzo 2017, oltre che presentare nuovi brani scritti appositamente per questa formazione. Un gruppo che compie un ulteriore passo avanti nell'indagine delle possibilità espressive della musica, grazie ad un approccio originale, alla ricerca personale di una voce propria e a una visione poliedrica, che si affaccia anche all’universo dell’elettronica.

Lunedì 27 novembre, ore 21.30
RICHARD SEARS QUARTET FEATURING ROMAN FILIU

Roman Filiu, sax alto

Richard Sears, pianoforte

Matteo Bortone, contrabbasso

Guilhem Flouzat, batteria

Giovane e apprezzato pianista di base a Brooklyn, Richard Sears ha già alle spalle collaborazioni eccellenti e produzioni discografiche di successo, l'ultima delle quali Altadena, con ottime recensioni critiche. La sua attività non si limita ai live e all'insegnamento, ma Richard è anche il coordinatore di “Open Ground”, rassegna newyorchese che mette in luce numerosi talenti della sua generazione, alcuni dei quali presenti nell'organico di questa tournée europea. Tra questi merita una menzione speciale il virtuoso sassofonista cubano Roman Filiu.

Lunedì 4 dicembre, ore 21.30
WILL BERNARD ORGAN TRIO

Will Bernard, chitarra

Giulio Campagnolo, organo

 Gioele Pagliaccia, batteria

A partire dalla fine degli anni Novanta, in cui esordì come leader, Will Bernard si è distinto per il contagioso groove, in uno spettro di situazioni che va dalle contaminazioni contemporanee al classico organ trio. Il risultato è apprezzabile per la ricchezza delle situazioni in gioco, la padronanza tecnica e la freschezza di composizioni e arrangiamenti. Quasi tutti i temi sono del leader e, com'è prevedibile in questa situazione, si tratta di blues. Bernard ha tuttavia la capacità di costruire percorsi mai scontati. 

Lunedì 11 dicembre, ore 21.30
GIOVANNI GUIDI SOLO

Giovanni Guidi, pianoforte

Affermato giovane talento della scena italiana e europea, Giovanni Guidi muove i primi passi a fianco di Enrico Rava, suo vero e proprio mentore, per poi avviare molteplici e proficue collaborazioni. Tra i suoi numerosi progetti spiccano i più recenti a fianco di Gianluca Petrella e Matthew Herbert, e le due incisioni in trio, entrambe per ECM, con Thomas Morgan e João Lobo. Dopo aver ampiamente dato prova della propria frizzante creatività nei più svariati contesti, sono maturati i tempi per un piano solo recital.

Lunedì 18 dicembre, ore 21.30
In collaborazione con la Fondazione Siena Jazz

SIENA JAZZ GIOSI QUARTET
Andrea Del Vescovo, tromba

Luca Sguera, pianoforte

Alessandro Mazzieri, basso

Simone Brilli, batteria

Il quartetto nasce come parte integrante di “Giosi Jazz.it” (Giovani Sinergie del Jazz Italiano), progetto finanziato dal Ministero della Cultura che vede la partecipazione della Fondazione Siena Jazz come capofila. La voglia di suonare insieme, sperimentare e ricercare nuove sonorità, ha unito questi quattro giovani musicisti impegnati in un repertorio costituito non solo da composizioni inedite, ma anche dalla ricerca di un’interessante chiave di lettura del repertorio classico e delle composizioni di jazzisti contemporanei.

***

SOUND ROUTES

Il Jazz Club - in collaborazione con Bologna Jazz Festival - ospita Sound Routes, progetto cofinanziato dal programma “Europa Creativa” dell’Unione Europea e da 8 X 1000 - Tavola Valdese, che permette ad artisti costretti ad abbandonare i propri paesi di origine di continuare ad esprimere e a condividere la loro passione, la musica. Grazie a Sound Routes, quindi, il pubblico del Jazz Club godrà della rara occasione di ascoltare artisti provenienti dal Medio Oriente e oltre. Le serate saranno anticipate da una cena a tema. È consigliata la prenotazione.

Venerdì 27 ottobre, ore 21.30
In collaborazione con Bologna Jazz Festival

ADOVABADAN JAZZ BAND & ALAA ARSHEED “MANI FORTI”
Alaa Arsheed, violino

Michele Uliana, clarinetto

Isaac De Martin, chitarra

Mauro Brunato, banjo

Nicola Barbon, contrabbasso

Remo Straforini, batteria

Andrea Endi, voce

Mani forti, mani che sfiorano il violino e fanno vibrare le sue corde. Sono le mani di Alaa Arsheed, siriano di Suwayda e appartenente ad una famiglia di artisti, che a causa della difficile situazione in cui versa il suo paese d’origine ha cercato rifugio in Italia. Proprio qui ha incontrato Isaac De Martin, chitarrista classico e fondatore della band, con il quale si è innescato un immediato feeling musicale. Insieme hanno intrapreso un percorso nel pieno spirito del jazz: unire persone e culture diverse. 

Venerdì 22 dicembre, ore 21.30
In collaborazione con Bologna Jazz Festival e Medici Senza Frontiere
KIMIA GHORBANI & TARIFA

Kimia Ghorbani, voce e daf

Federico Caruso, clarinetto

Riccardo Morandini, chitarra

David Sarnelli, fisarmonica


Kimia Ghorbani si diploma in musica e letteratura a Theiran e diventa famosa per essere la prima donna a suonare in strada in un paese diventato ostile alla musica e soprattutto alle donne che fanno musica. Dal 2013 vive in Italia, dove ha fondato il progetto musicale Tarifa. Lo scorso anno ha vinto il premio di “Canzone dell'anno” indetto da una delle più importanti emittenti radiofoniche persiane e ha partecipato al programma The Voice of Italy, facendo parlare di sé per il piglio progressita e per una performance completamente aliena al contesto del talent. 

Nel corso della serata sarà presentata la campagna #MILIONIDIPASSI di Medici Senza Frontiere, che vuole ridare umanità al tema delle migrazioni forzate e racconta i passi di chi è costretto a fuggire. Sarà inoltre possibile sperimentare la #MILIONIDIPASSI Experience: indossando visori 3D di ultima generazione si potrà vivere un viaggio virtuale nella realtà di milioni di persone in fuga da guerre, catastrofi, epidemie, attraverso estenuanti viaggi via terra e via mare che dalla Siria portano in Grecia, poi lungo i Balcani, e nelle baracche fatiscenti dei campi profughi del Sud Sudan.
***

SOMETHIN’ELSE
Una “rassegna nella rassegna” dedicata alle sperimentazioni elettroniche e realizzata dall’Associazione Reverb in collaborazione con Jazz Club Ferrara. Improvvisazione, tecnologia e un autentico spettacolo di suoni e luci, connoteranno le performances di artisti di fama internazionale. Queste prime date autunnali sono state definite grazie alla consulenza di Raffaele Costantino, producer, dj e conduttore di RAI Radio2 Musical Box. 
Giovedì 30 novembre, ore 22.00
Realizzata da Associazione Reverb in collaborazione con Jazz Club Ferrara
Live Set
 JAMESZOO
+
DJ Set
DJ HENDRIX

Mitchel van Dinther, il producer olandese meglio conosciuto come Jameszoo, si fa le ossa come dj sviluppando un orecchio speciale per jazz, prog rock e stranezze beat, prima di concentrare la propria attenzione sulla produzione. Il risultato è un album di debutto, Fool, uscito per l’etichetta Brainfeeder di Flying Lotus. In Fool, van Dinther riassembla i contributi registrati in studio da numerosi musicisti, tra cui Steve Kuhn - vecchia conoscenza del Jazz Club - dando vita a un’opera che fonde in modo originale due tradizioni: quella elettronica e quella jazz.
Venerdì 15 dicembre, ore 22.00
Realizzata da Associazione Reverb in collaborazione con Jazz Club Ferrara
Live Set
 MARK DE CLIVE-LOWE
+
DJ Set
DJ HENDRIX
Mark de Clive-Lowe, compositore e polistrumentista di origine neozelandese approderà nel capoluogo estense direttamente dalla California, dove vive e lavora da svariati anni. La sua importante carriera discografica è intensa e variegata come lo stile che contraddistingue i suoi concerti: un mondo sonoro capace di mescolare in modo imprevedibile break beat, house, hip hop, soul e ovviamente il jazz, con la musica elettronica. Con lui troveremo una ritmica di eccellenza composta da due tra i più apprezzati jazzisti della scena nazionale.
***
THE TOWER JAZZ COMPOSERS ORCHESTRA

La Tower Jazz Composers Orchestra nasce come naturale reazione a catena ed evoluzione di due progetti pilota che hanno preso forma durante le scorse stagioni (The Tower Jazz Workshop Orchestra e The Unreal Book), ne consegue che il progetto rappresenti una sintesi dei precedenti, ma con una formazione e un repertorio più definiti. Sotto la direzione di Piero Bittolo Bon e Alfonso Santimone, il progetto mira alla realizzazione di una big band “elastica” che permetta ai singoli musicisti di sperimentare collettivamente la propria vena compositiva e le proprie idee musicali.

Venerdì 06 ottobre*, Sabato 04 novembre, Venerdì 08 dicembre, ore 21.30
TOWER JAZZ COMPOSERS ORCHESTRA

Marta Raviglia, voce;

Alfonso Santimone, direzione, pianoforte ed elettronica;

Piero Bittolo Bon, direzione, sax alto, clarinetto basso e flauti;

Sandro Tognazzo, flauto;

Glauco Benedetti, tuba;

Mirko Cisilino, Pasquale Paterra, Gabriele Cancelli, trombe;

Filippo Vignato, Federico Pierantoni, Lorenzo Manfredini, tromboni;

Gianluca Fortini, clarinetti e sax alto;

Tobia Bondesan, sax tenore;

Filippo Orefice, sax tenore, clarinetto e flauto;

Beppe Scardino, sax baritono, sax alto e flauto;

Luca Chiari, Riccardo Morandini, chitarra;

Federico Rubin, piano elettrico;

Alessandro Garino, pianoforte;

Stefano Dallaporta, contrabbasso e basso elettrico;

Andrea Grillini, Simone Sferruzza, batteria;

William Simone, percussioni
* il set del Mauro Rolfini Ensemble featuring Giancarlo Schiaffini seguirà il live dell’orchestra.
***
GIALLO FERRARA
Giovedì 09 novembre, ore 21.30
Realizzato da Giallo Ferrara Festival in collaborazione con Teatro Off e Jazz Club Ferrara
GIALLO FERRARA @ JAZZ CLUB

Atmosfere “noir” al Jazz Club con l’appuntamento in programma per giovedì 09 novembre che apre le porte al Festival Giallo Ferrara. Letture tratte da “Cari Mostri” di Stefano Benni, a cura di Teatro Off, si alterneranno alle sonorità folk dei Terza Classe. 
INFORMAZIONI

www.jazzclubferrara.com

jazzclub@jazzclubferrara.com


Infoline e prenotazione cena 0532 1716739 (dalle 15.30)

Tranne ove diversamente specificato, tutti i concerti si svolgono al Torrione San Giovanni via Rampari di Belfiore, 167 – 44121 Ferrara. 

Il Jazz Club Ferrara è affiliato a Endas, l’ingresso è riservato ai soci.

PRESIDENZA

Andrea Firrincieli

DIREZIONE ARTISTICA

Francesco Bettini

UFFICIO STAMPA

Eleonora Sole Travagli

e-mail press@jazzclubferrara.com; solejazzclubferrara@gmail.com
cell. 339 6116217

